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Si butta in politica 
Oliver North 
il braccio delTIrangate 
Il colonnello Oliver North, uno dei protagonisti assoluti 
della tragicommedia dell'Irangate ha deciso di candi
darsi, nelle file repubblicane, per uno dei due seggi se
natoriali delle Virginia. Proprio mentre il giudice Law
rence Walsh ha solennemente consegnato al mondo 
un ponderoso fascicolo, frutto delle indagini per l'affare 
Iran-Contras, che accusa oltre a North - a suo tempo 
già assolto - gli ex presidenti Reagan e Bush. : -. • 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A S S I M O C A V A L L I N I 

• m CHICAGO. Non si tratta, in realtà. ̂ . 
che di una pura coincidenza tempo
rale. Ma difficile è sfuggire al fascino -, • 
simbolico di questo accavallarsi di i 
notizie. Primo evento: la scorsa setti- ' 
mana, 1'ìndipendent prosecutor Law- * 
rence Walsh ha solennemente con- ; ' 
segnato al mondo, dopo sette lunghi ,'• 
anni di indagini, il ponderoso fasci
colo del rapporto finale della com- ., 
missione Iran-contra. Ovvero: alcune , 
migliaia di pagine il cui contenuto •} 
può essere laconicamente riassunto • 
in un semplice concetto: tutti sono • 
colpevoli, ma nessuno può essere • 
condannato. Secondo evento: prò- '' 
prio ieri il colonnello Oliver North, ,, 
uno dei protagonisti assoluti della *. 
tragicommedia narrata in quel (asci- ; ' 
colo, ha ufficialmente presentato la 
propna candidatura, nelle file repub
blicane, per uno dei due seggi sena- * 
toriali della Virginia. *;"-.,• • 

Tutto comincia con Reagan 
. I precedenti - sebbene ormai 

annebbiati dal tempo e dalle astrusi- ,• 
tà politico-legali in cui hanno finito '• 
per perdersi - restano piuttosto noti. ,£ 
Nella prima metà degli anni 80, l'Airi- ." 
ministrazione Reagan s'era impe- / 
gnata in una complessa operazione , 
destinata a violare due esplicite proi- • • 
bizioni del Congresso: fornire armi ' 
all'Iran e dirottarne i- ricavati verso i 
co/#r&vhlcinraguensl.l|il,lmcMrhento -
guerrigliero'''che. organizzato 'dalla ' 
Cia,J combàtteva senza troppa1 fortu- • • 

, na il governo sandinista allora al pò- •'-
tere in Nicaragua. Di tale operazione . 
Oliver North - un funzionario di me- * 
dio livello del National Security Court- • 
al - era per cosi dire il «braccio ope- • 
rativo", l'uomo che sul campo, senza ,-• 
alcuna precisa referenza gerarchica. '; 
creava i necessari contatti ed «oliava» 
indispensabili ingranaggi, o Ovvio \ 
dunque che nell'86. allorché il bub- ". 
bone scoppiò sotto gli occhi della 
pubblica opinione e del Congresso, ? 
proprio su di lui cadessero i più im- , 
mediati e distruttivi strali degli inqui- ' 
renti. • '„;o? "• , * •,,' <;-;,,-* '---, 

Oliver North fu, in effetti, uno dei ". 
pochisimi che. nel corso del tormen
tone giuridico a lungo diretto da r 
Lawrence Walsh, fini sotto processo 
e fini persino per interpretare - sia , 
pure soltanto per un brevissimo lasso 
di tempo - il ruolo del condannato. : 
Ma - a conferma della quasi comica .. 
paradossalità dell'intera vicenda - ' 
riuscì a concludere il suo tragitto prò- : 
cessuale con un certificato di totale ; 
innocenza. Il tutto non per mancan- ,, 
za. ma per «eccesso» di prove. Più in ' 
concreto: -, condannato in prima v-
istanza per aver ostacolato j l Con- -, 
gresso e per un palo di «bustarelle» • 

raccolte nel corso della sua nobile 
missione. Oliver North venne infine 
assolto con formula piena in appel
lo, grazie ad un curioso inghippo 
procedurale. 0. per meglio dire, gra
zie alla • propria «confessione». Ai 
tempi del processo, infatti. North già 
aveva ammesso molte delle proprie 
colpe di fronte alla commissione 
congressuale che. nell'87. aveva 
.svolto una inchiesta parallela a quel
la della magistratura. E. per legge, 
quelle parole non potevano essere 
più usate contro di lui. Insomma: a 
conti fatti l'ex colonnello dei marines 
fu infine riconosciuto - caso forse 
unico nella storia giuridica - «inno
cente perchè reo confesso». ;.-: 

Non soltanto in termini penali, in 
verità, si misura la strardinana fortu
na dell'aspirante senatore. In questi 
lunghi anni passati sotto la luce dei 
riflettori, infatti, Oliver North non si è 
limitato a restare - contro ogni evi
denza - un uomo libero. Né è soltan
to diventato, per l'America più gos-
solanamente reaganiana. una sorta 
di «eroe popolare». Discorso dopo di
scorso, raccolta di fondi dopo rac
colta di fondi, intervista dopo intervi
sta e libro dopo libro. North è anche 
riuscito a trasformare se stesso in una 
macchina produttrice di danaro, in 
una figura capace di trasformare in 
ricchezza - ed in ambizionipojtiche 
- la propria costante visibiljjSi^ il 
proprio appeal di Rambo antisandi-

'nbta. • '-,'•'•• " , ' • ' • 

L'aspirante senatore 
Già alla fine degli anni 'SO il 

North Legai Defcnse and Family Sa fé-
tv Trust aveva raccolto somme che si 
calcolano non inferiori ai 15 milioni 
di dollari. Ed anche di più era riuscito 
a rastrellare, negli anni successivi, la 
Freedom Alliance il movimento che 
North ed i propri amici avevano fon
dato con lo scopo di «combattere un 
Congresso sempre più imperiale ed 
arogante», -lottare contro le minac
ciose annate del femminismo mon
tante». «il trionfo dell'omosessualità» 
e «le tendeze liberal della Corte Su
prema». • ' . " ' - . . ' :.'">• 

La presentazione della canditura 
alle primarie repubblicane della Vir
ginia rappresenta l'ultimo atto di 
questo processo. Alcuni degli uomini 
che più contribuirono a «creare il 
mostro» - dallo stesso Reagan. a 
George Schultz all'ex Attorney Gene
ral Edward Meese - si sono ora affret
tati ad appoggiare il suo rivale. Ja
mes Miller III. Ma è forse troppo tardi. ' 
I sondaggi dicono che l'«eroico» Nor
th ha buone possibilità di arrivare al 
Senato. Alla faccia della giustizia e 
della decenza. -,, • • v : .• 

Il presidente americano Clinton e la ministra Janet Reno Ron Edmonas/AP 

Una dimissione tira l'altea 
Crisi alla Giustizia, veleni sul suicidio Foster 
Un'altra,'dimissione -eccellente dall'amministrazione 
Qintoor.«%?K. v&lo per incompatibilità di stile», an- • 
huncìa alla stampa il vice della-Janet-Reno-aUa- Giusti
zia. Proprio nel giorno in cui un tabloid di New York ri
sparava dubbi sul "suicidio" Foster."/'"• 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I K Q M U N D O I N Z B K R O 

m \'EW YORK. Un'altra strana dimis
sione «eccellente». A ruota di quelle ; 

al Pentagono e al Dipartimento di v 
Stato, e dei tanti «gran rifiuti» a col- -" 
mare le posizioni vacanti. Stavolta al , 
ministero della Giustizia. Due giorni 
dopo il discorso presidenziale sul { 
pugno di ferro contro i criminali. E lo " 
stesso giorno in cui un tabloid di New 
York, il New York Post, ha nsparato ; 
«dubbi» che la misteriosa morte del • 
numero due dell'ufficio legale della . 
Casa Bianca, l'amico d'infanzia di * 
Clinton Vincent Foster, fosse davvero ' 
suicidio. • -.- •• • • - • 
• Ad andarsene stavolta è il numero 

due alla Giustizia, il vice Attorney gè- ' 
neral Philip Heymann. Ha annuncia- " 
to lui stesso a sorpresa ieri le sue di- • 
missioni nel corso della conferenza 
stampa settimanale cui usualmente . 
partecipa assieme alla titolare del 
ministero. Il motivo? «Incompatibilità 
di stile, operativo e manageriale» con ;.' 
il suo capo, la signora Janet Reno. '•' 

Che certo è un caratterino difficile, al 
punto che spesso i giornali Usa han
no parlato di suoi screzi anche con la 
Casa Bianca. In particolare quando 
disse no alla proposta del vice-presi
dente Gore di fondere in un'unica 
agenzia i "doppioni" Fbi, Dea (l'anti
droga) e il Bureau ofalcoholand ta
bacco. una specie di finanzieri, che 
sono invece alle dipendenze del Te- ' 
sora. £••,• . •• . .•-. ' 

Incompatibilità di caratteri? • 
I giornalisti hanno cercato di ca

varne di più da entrambi. Ma senza 
nsultato. «Le ho detto: credo che non •• 
funzioni bene, cosa ne pensi? Sei se
condi dopo stavamo già discutendo 
di come uscire dall'impasse. La si- ' 
gnora Reno ha concluso che i nostri 
stili di management e di operazione 
sono troppo diversi perché si riesca a '• 
fare un buon lavoro di squadra», tutto •> 
quello che sono riusciti a farsi dire da , 
lui. «lo credo che il pubblico amen-

cano sia in grado di capire benissi
mo che per mettere insieme una 
squadra in una nuova amministra
zione i protagonisti siano compatibi- * 
li. abbiano lo stesso stile, siano liberi '• 
di«disseutire,-di.avere divergenze, di ". 
discutere», tutto quel che sono riusci
ti a cavare a lei quando le hanno 
chiesto se quest'ennesima dimissio- * 
ne eccellente non rischi di lasciare -
l'impressione di un fuggi fuggi gene
rale dal governo Clinton. - - -;, 

Ma scusate, ci potete dare qualche 
esempio delle divergenze di «stile»? 
«Non ci sono differenze filosofiche si- • 
gnificative. non c'è alcuno specifico • 
episodio die abbia fatto precipitare •" 
le cose, nessun dissenso su questioni • 
specifiche...», la risposta di Hey
mann, il professore di diritto di Har
vard che aveva già diretto la divisione 
criminale del Dipartimento alla Giu
stizia sotto Carter. E allora, perché si 
è dimesso e ha deciso, proprio ieri ' 
mattina, di informarne per iscritto ' 
Clinton? " • r, . ttf- _,«,;,. -> 

Nella stessa conferenza stampa in ,' 
cui Heymann annunciava le sue di- . 
missioni, alla signora Reno è stato, 
chiesto un commento sull'articolo ' 
con cui ien mattina il New York Post. 
un tabloid che vive sui titoli a sensa
zione, citava la testimonianza di un > 
infermiere che era stato tra i primi ad '• 
avvicinarsi al corpo senza vita di Vin- , 
cent Foster quando fu trovato lo scor
so luglio in un parco vicino a Wa- ' 
shington. per riesumare dubbi sul " 
•suicidio». Il giallo Foster è di quelli J 
su cui l'attenzione è più morbosa ! 
perché si dice che dal suo archivio :'. 

sia sparito un dossier sulla vicenda 
Whitewater. l'immobiliare fallita del
l'Arkansas di cui erano soci Bill Gin-

• ton e la First Lady. «Tutta questa ma- • 
teria va discussa con il magistrato in-

-dipendente (cui è Mata affidata l'in- .. 
chiesta Whitewater. che ha già di- „ 
chiarato che indagherà anche sul ' 
suicidio Foster. ndr). per essere sicu
ri che non facciamo nu Ila di inappro-
pnato, ma io non ho avuto assoluta
mente alcuna informazione che indi
chi che si sia trattato di qualcosa di , 
diverso dal suicidio», la netta risposta , 
dell'imperturbabile signora Reno. •* "i 

Secondo George Gonzales, l'infer-
: miere dell'ambulanza che accorse a , 
recuperare le spoglie di Foster inter
vistato dal New York Post, molti parti-

.colari sulla scena gli erano parsi1 • 
«strani». Intanto la posizione del cor
po, «dritto, quasi fosse già stato com- : 
posto per essere messo nella bara». 
Poi il fatto che la Colt calibro 38 con 
cui Foster si sarebbe sparato se la te
nesse ancora stretta in mano, «men-

. tre in altri casi tipo questo, di gente : 
che si spara in bocca, l'arma cade di 
mano o. addintura, viene catapultata 
anche a diversi metri di distanza». Il .' 
fatto che ci fosse pochissimo sangue. . 

: quasi niente sotto la testa dei suicida, > 
nenanche una goccia sulla camicia • 
o sui vestiti. E infine, «la rapidità con i 
cui la vicenda è stala catalogata ed 5 
archiviata come suicidio». Tutte que- . 
ste contraddizioni, secondo anonimi • 
«esperti di omicidi» sentiti dal Post. 
solleverebbe «la possibilità che Fo
ster sia stato ucciso altrove e poi il 

corposia stato portato nel parco» " 

llrogodeiDavidlani 
Non nsulta che Heymann si occu

passe anche del caso Foster. Ne ci 
sono .altri collegamenti lw le sue d|- . 
missioni ^decisr1 pare già lunedi ) e 
la vicenda ripresa dal tabloid sensa
zionalista tranne che si è finito per 
parlarne nella stessa conferenza 
stampa. Le tensioni tra il dimissiona
no e la sua superiore si erano già ma
nifestate in precedenza, lei pare gli 
avesse fatto recentemente una lavata 
di capo in presenza di altri subordi
nati. anche se non siamo riusciti a 
capire su quale argomento. Tra le 
competenze del dimissionano c'era
no l'inchiesta sull'assedio, concluso
si con un massacro, dei «davidiam» di 
Koresh in Texas, il dossier sul mini
mo obbligatorio delle sentenze cri
minali (jeri la Reno ha negato che la 
proposta di Clinton, tre condanne ed 
ergastolo automatico, sia difficile da 
tradurre in pratica perché ogni Stato 
dovrebbe far passare una legislazio- . 
ne in questo senso ) . e il caso di Lula ' 
Rodnguez, una stretta collaboratncc 
che la Reno si era portata con sé da 
Miami quando aveva assunto il posto 
di ministro della Giustizia, e che era • 
Imita coinvolta in un'inchiesta per 
brogli elettorali in un'elezione a sin
daco vinta da suo cognato. Ieri la si
gnora Reno ha confermato anche il 
dimissionamemo della Rodnguez, e 
l'ipotesi più accreditata è che pro-
pno questo fosse all'origine dei con
trasti col suo numero due 

Presto via l'embargo al Vietnam 

Ultimo voto al Senato 
Ora la Casa Bianca dovrà 
riaprire i commerci 
• WASHINGTON, Il senato america
no chiede la revoca dell'embargo 
imposto ventanni fa contro il gover
no di Hanoi. Con 62 voti a favore e 38 
contro l'assemblea ha sollecitato la 
cancellazione idei ' provvedimento " 
sulla scia delle recenti iniziative del- . 
l'amministrazione Clinton per nor- .' 
malusare le relazioni con il Vietnam. 
«Se non procediamo su questa stra
da, possiamo perdere l'occasione di -t 

avere quelle risposte, che ora già , 
stanno arrivando, riguardo la sorte • 
degli americani scomparsi laggiù du- • 
rante la guerra», ha detto II senatore 
democratico John Kerry. . • ,-

Se in favore del progetto, che deve -
ora passare alla firma del presidente ; 
Clinton, mollo intensa era stata l'atti- ' 
vita di lobby degli imprenditori, che •• 
vedono faverevoli prospettive di in- ' 
tervento sul mercato vietnamita, al
trettanto forte, ma in senso contrario,w 

era stata l'opposizione di alcune as
sociazioni dei reduci di guerra e del

le famiglie dei dispersi in azioni di 
guerra (Mia. cioè Missing in action). 
Queste ultime volevano, prima di 

\ qualsiasi apertura, ulteriori assicura
zioni di una piena collaborazione di 
Hanoi nella ncerca delle spoglie dei 
loro cari uccisi. Si ipotizza persino 
che qualcuno dei Mia possa ancora 
essere in vita, ? > - ' -> v 

Il senatore repubblicano Bob Smi
th, principale oppositore della revo
ca dell'embargo, prima del voto ha 
detto che i familiari dei dispersi «ri
marranno di sasso» se passerà que
sto emendamento che toglierebbe 
loro la leva per ottenere risposte sulla 
sorte dei loro congiunti». Accoglien
do questa osservazione il Senato ha 
approvato un altro emendamento in 
cui si afferma che l'embargo dovreb
be essere revocato soltanto dopo 
che il presidente Clinton potrà dare 
assicurazioni che il Vietnam ha pie
namente collaborato con gli Usa nel
la questione dei «Mia». • 

QUINTA STRADA 

• NEW YORK. Si deve fare questo 
numero di telefono: 1-800-493-2998. 
Risponde quasi subito una voce che 
dice: «Buongiorno. Grazie per aver 
chiamato la linea diretta della speri- ' 
mentazione umana del Dipartimen
to dell'energia. Posso essere di aiu
to?». ••_ • _ : , ' • . ' " ' •- ' , '" 

La linea diretta 
, per l'incubo radiazioni 

Sembra l'inizio di un libro di fanta
scienza degno di Isaac Asimov. Ma 
la linea diretta della sperimentazio
ne umana esiste davvero. È un nuo
vo servizio del Dipartimento dell'e
nergia. Si puO chiamare dal lunedi ' 
al venerdì, dalle otto e mezzo della 
mattina fino alle undici di sera. Sa
bato e domenica dalle 10 alle 19.. >. 

La linea diretta è stata creata per 
chiunque pensi di essere stato coin
volto nel test di radiazione atomica 
durante gli anni Quaranta e Cin
quanta. È l'iniziativa del ministro 
dell'Energia, Hazel O'Leaty. È lei 
che ha portato alla luce questa tetra ' 
storia della guerra fredda. Ed è di- ' 

Odia i burocrati, tutela le cavie 
ventata la sua crociata. 

Quante persone sono state vitti
me delle radiazioni duranti quegli 
anni senza rendersene conto? «Non 
lo sappiamo» dice John Donnelly 
dall'ufficio stampa del Dipartimento 
dell'energia. E continua: «Ma molti 
più del previsto. Abbiamo installato 
questa linea diretta in modo che la 
gente abbia qualcuno con cui parla
re, per capire se c'è qualcosa che si 
deve o si può fare. Voglio dire, non 
sappiamo molto di ciò che è suc
cesso. Il fatto che sia accaduta una 
cosa simile... stiamo parlando d i : 

tanti anni fa. Molti di noi non erano 
nati. Ma è una sua decisione...». ' ' "' 

Una nera a capo . 
del dicastero Energia 

«Sua decisione' vuole dire una 
decisione del ministro dell'Energia. 

ALICE OXMAN 

MachièHazelO'Leary? 
Hazel O'Leary, 56 anni, è la prima 

donna nera a capo di un enorme di
partimento cosi importante. O'Leary 
è cresciuta in Virginia, uno Stato d o - ; 

ve, all'epoca, c'era la segregazione • 
razziale. Questo fatto, lei dice, l'ha <• 
resa molto sensibile ad ogni perico
lo di ingiustizia. Ha letto in un gior
nale. The Albuquerque Tribune, che ', 
durante gli anni Quaranta, certi me-. 
dici che lavoravano in un progetto ' 
governativo di •; ricerca. [. avevano ' 
esposto alcuni americani a radiazio- ' 
ni di plutonio, senza che lo sapesse- . 
ro. Fra di essi c'era un ferroviere che 
aveva una ferita alla gamba. Gli è 
stata fatta una iniezione di plutonio. ' 
E, come conseguenza, ha dovuto 
subire l'amputazione. Hazel O'Lea
ry ha detto all'inizio di gennaio: ' 
«Questa storia mi ha sconvolta. E ho 
pensato: ecco che cosa succede ' 

quando una persona è catturata 
dalla macchina gigantesca della bu
rocrazia. Il mio caso assurdo è che è 
proprio il governo che deve protteg-
gere la gente da quello che ha fatto 
il governo». In poco tempo, il nuovo 
ministro dell'Energia è diventata. 
nell'amministra2ione di Clinton, un 
personaggio di primo piano. 

Lo scottante dossier 
sugli esperimenti 

I test di radiazione non sono stati 
una scoperta del ministro. C'era già 
un documento che si può trovare 
nell'ufficio del deputato democrati
co Edward Markey. Si chiama, «Ca
vie nucleari americane: tre decadi di 
esperimenti di radiazioni sui cittadi
ni Usa. Ottobre 1986». John Donnel
ly dell'ufficio stampa del diparti
mento suggerisce di leggerlo. Ab

biamo chiesto perche questo docu
mento è rimasto sconosciuto fino 
ad ora. Donnelly esita, poi dice: 
«Nessuno vi ha prestalo attenzione. 
La gente sapeva, ma nessuno si è 
mosso. Non sapiei spiegare per
ché». 

«Se non c'è una risposta, peiché 
proprio Hazel O'Leary ha deciso di 
aprire un'inchiesta su questo pro
blema. E perché adesso''» -Perché» 
ha risposto Donnelly con la voce 
stane.! di chi deve rispondere per 
professione. »il ministro si e resa 
conto che questi esperimenti devo
no essere portati alla luce del sole. 
Vuole che il pubblico americano 
sappia tutto. È un discorso aperto. 
appena cominciato. Non sappiamo 
che cosa troveremo. Molto? Poco9 

Bisognava cominciare per poiere 
poi chiudere questo triste capitolo». 

Hazel O'Leary ha scoperchiato 
"un'enorme vaso di Pandora. La 
guerra fredda si rivela sempre di più 
un passato tetro, pieno di segreti. 
Forse il mento di Clinton è di aver 
scelto un ministro che non ama i se
greti. 


